
Il progetto

Il progetto EMAS per i centri storici è fi nalizzato ad 
avviare un percorso sperimentale di implementazione 
del sistema EMAS nei comuni dell’Area territoriale 
coinvolta, con particolare riferimento ai centri storici.

Perché EMAS?

Con il progressivo aff ermarsi del concetto di sostenibili-
tà ambientale e la sua integrazione in programmi e stra-
tegie di sviluppo a livello internazionale, quindi euro-
peo e nazionale, i sistemi di gestione ambientale, e con 
essi le norme di certifi cazione, hanno assunto un ruolo 
sempre più rilevante quale strumento di supporto indi-
spensabile per l’effi  ciente ed effi  cace implementazione 
delle strategie di sostenibilità. 

Perché i centri storici?

• Per rendere il Centro Storico più abitabile ossia per 
recuperare un vasto patrimonio edilizio degradato 
e spesso sotto utilizzato; 

• Per coinvolgere il Centro Storico in un più ampio 
progetto di valorizzazione turistica e commerciale. 

La certifi cazione ambientale si presenta quindi 
come uno strumento formidabile ad ampio spettro 
per attuare concretamente i principi dello sviluppo 
sostenibile, che permette di superare un mero progetto 
di recupero urbanistico ed edilizio del Centro Storico, a 
cui comunque va collegato ed integrato.

La registrazione EMAS di un territorio, sebbene non 
prevista esplicitamente dal regolamento comunitario 
Emas, può costituire un’ipotesi di particolare 
innovazione sulla quale costruire un nuovo modello di 
sviluppo incentrato sulla autosostenibilità locale.

Attivando un modello di sistema di gestione ambientale 
che risponde ai requisiti del Regolamento Comunitario 
EMAS, ciascun comune si dota di uno strumento 
che consente di gestire, controllare e comunicare 
la performance ambientale del territorio, ed in 
particolare del suo centro storico, al fi ne di conseguire il 
miglioramento continuo della stessa. 

Segreteria operativa

arch. Patrizia MILANO | ECO-logica s.r.l.
tel. 080 5019039
fax 080 5026599
e mail pmilano@eco-logicasrl.it

Rosamaria MANNACIO  | Comune di Valenzano (BA) 
tel.  080 4607206
fax  080 4673649 
e mail uffi  cioeuropa@comune.valenzano.ba.it

ECO-logica s.r.l.
C.so A. De Gasperi, 258
Bari 70125 
www.eco-logicasrl.it

Murgiafor
Via del Mandorlo, s.c.
Altamura 70022
www.murgiafor.it
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Programma

ore 15.30 Registrazione partecipanti 

ore 16.00 Apertura dei lavori e saluti 

  delle autorità

Luigi LAMPIGNANO
Sindaco di Valenzano

Lorenzo NICASTRO
Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
Regione Puglia

Giovanni BARCHETTI
Assessore alla Tutela dell’Ambiente 
Provincia di Bari

ore 16.30 Interventi programmati

Il Sistema di Gestione Ambientale applicato 
ai Comuni e le novità di EMAS III
Vincenzo PARRINI | ISPRA

Criticità ambientali del territorio in 
Area Vasta
Massimo BLONDA | Direzione Scientifi ca 
               ARPA Puglia

Il Sistema di Gestione Ambientale e il 
Progetto EMAS per i centri storici
Massimo GUIDO | Eco-logica s.r.l.

I 9  Comuni coinvolti

è un comune di 18.391 abitanti. Il borgo si sviluppa intorno ad una 
torre di avvistamento costruita a guardia della vicina via Ceglie-
Conversano. L’intero centro storico, di forma quasi quadrangolare, 
era racchiuso da mura cinquecentesche, abbattute o incorporate 
in abitazioni civili durante tutto l’800.

è un comune di 17.189 abitanti. Fu istituito nel 1927 dalla fusione 
dei comuni di Canneto di Bari e Montrone. Per suggellarne 
l’unione, al nuovo comune fu imposto il nome Adelfi a ossia 
“fratellanza” (dal greco “adelphòs”).

è un comune di 21.243 abitanti. Si trova a metà strada tra la riviera 
adriatica e il golfo di Taranto, ad un’altitudine media di 300 metri 
s.l.m. e deve il suo nome alla grande falda acquifera che scorre nel 
suo sottosuolo. Il centro storico, di origine medievale si trova in 
posizione baricentrica rispetto alle successive espansioni.

è un comune di 2.055 abitanti.  Il tópos Binetto deriva da vinea 
da cui vinum, vineum, Vinetum, Binectum, Binetto. La fondazione 
é  probabilemente anteriore al V-IV sec. a.C. come testimoniato dal 
rinvenimento, nel 1908, di alcuni reperti archeologici.

è un comune di 11.392 abitanti. Nominata “Città dell’Oliva Termite”, 
ha ricevuto il titolo di città nel 2007. Conserva una pregevole 
cattedrale in stile romanico pugliese. La struttura dell’abitato, 
sorto intorno all’anno 1000 d.C., è quella classica delle città 
fortifi cate di epoca medioevale, con un edifi cato compatto tanto 
da far meritare all’abitato l’appellativo di “città circolare”,

è un comune di 13.046 abitanti. Il primo nucleo della città risale 
all’epoca romano-imperiale e fu fondato dagli Apuli. Nel medioevo 
il nucleo antico della città assunse l’attuale conformazione con un 
insediamento di forma subcircolare attorno al quale si è sviluppata 
la città moderna. 

è un comune di 21.633 abitanti, situato a circa 17 Km da Bari in 
direzione delle Murge. Unico nella zona, il centro abitato insiste 
su un colle alto 177 m s.l.m dominato dal Settecentesco “Palazzo 
Filomarino Della Rocca”, dalla chiesa matrice “Santa Maria La Porta” 
e dal Trecentesco campanile in stile Romanico pugliese – tra i più 
imponenti e maestosi di Puglia (alto 49 metri).

è un comune di 9.762 abitanti. Sorge a 183 m s.l.m., 16 chilometri 
a sud del capoluogo. Elemento principale del tessuto del nucleo 
antico della città di Sannicandro è il castello che la tradizione vuole 
risalente al periodo della dominazione Bizantina della Terra di Bari.

è un comune  di 8.710 abitanti, situato a 22 Km a sud-ovest da Bari. 
Parte del territorio si trova all’interno del parco nazionale dell’Alta 
Murgia. Le origini del paese risalgono all’alto Medioevo, forse 
intorno al IX secolo. Il nome è di etimologia incerta: dalla radice di 
torus (“altura”) o da tauretum (“collina”).
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ore 17.30 Conclusioni

Vittorio LAPOLLA
Commissario prefettizio di Adelfi a

Francesco SQUICCIARINI
Sindaco di Acquaviva delle Fonti

Vito SICILIANO
Sindaco di  Binetto

Giovanni IACOVELLI
Sindaco di  Bitetto

Michele D’ATRI
Sindaco di  Grumo Appula

Luigi Rosario VIOLA
Sindaco di  Palo del Colle

Antonio BACCELLIERI
Sindaco di  Sannicandro di Bari

Michele GERONIMO
Sindaco di  Toritto

ore 18.30 Dibattito e chiusura lavori

Introduce e modera

Chiara CAMPANILE | Coordinatrice generale del 
progetto EMAS per i centri storici


